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^ commeriH 
I Come, vengono spagliati ì poveri 1 
I 'Tittti '̂àai'm'o che per lo iiucoliero, 

ràràuaio, il ((azio d' importaiione è 
di l,. 99 — la tassa di fabbriéailone 
lire 7015 — protezione (differenza) 

''•'• 6fóa il coristtttlateiè' dovrebbe pa' 
' gató Allo Stalo per Ojjî i kg. di luc-
^ j;(ieij? 99 «em,, d'uupoaln, Ma, poiché 
. i.oggi flwsi tutto lo sUccbero che' si 
1 uottsoiul» in Ita'iia vion'e qui {ii'odAto, 
^•'tó'iitiilià riscuòte'la tassa di 'l'abbnca-

'',̂ tOjié,̂  e per'Ue lai differenza — <^nt. 
,̂ ,̂ '8.aV 'j^r: .o^ià ijg„ — la qual dill'e-
„t'«nza;iio 1 proteaioile, va ad esclusivo 
•Uentìlìció ili"33'produttori di succherò, 

" B powìlié ài oònéùmano annualmente 
'' M^ttM um4', ' i to milioni di kgi di 

zuc'óliero l'iiij]jio|ta, pagala dai coritri-
{, buQQitIiilirdligariSbia parassitaria idei 
', Ji»bbrical<5iii'SBrmohta ogni ahnij a 
•" li.' Stì iriillohi' — quasi una lira p r 

•citìiijh 'cilladìào'. ' j 
".,' ' ^'.f^W^t' ^iWostrato ohe t»lo (i^^io 

1, wllo,,su<icbero, come de;! resto tutti 1 
• protelfePi,' si Risolve in una' criminosa 
' spo^UaiH'onfe delle classi disagiate a 
l'là'Mj'e'j d̂ ' 'un, isfMppo di .industrjali 

'.prS,yil(?giati. . : 

Un Vtiìnioiro straordinario i 
, ,j/''óil^l-oft; l'Or'oux ptìbblic?! nel Mali", 
, ,una; intervista: da lui avuta eoa luti 
,,, magi^rato ivacdiio sule, intorno 4llp 

visite'! he' il Oleifient^àu' va ftcendo 
'' ^ allo, prigioni, ó altó rifbrma che il ini-
, pistr'J! SI propone 
1, f, '— fe, un? scandalo (ha gridato 
.1 buon, uomo).''16 vado tatvtìlta al M 
•• stero dell'intet'tià' ptìr ve^er mio nip 
V'ch'fe'^vi è''ijDi^icéfilò,,';n|ia giurp 
"" 'd 'bri m poi non mi ci vedranno niu 

Non ci ..tftjogoi molto ioaU esser mef-o 
lato a conversazioni che dovrebbero 
far tróliare l'ìtìiuH'idi' quel luogo, jfi-

,̂  (furatavi sjgUQjrc, che si dice- laggiù 
,i;he eliB la. societh .non ha il diritto] di 

1 punirò. Tale è l'opinione dello stesso 
iljittistro ; egli la proclama, la lan|;ia 
a ,tutti gli èchi ed i suoi funzionari, 

i"dai p)ii, alti àt più .bassi, la ripetohd, 
, cpn i\n& gioia anarcliioa o con ima, 

tristezza repubblicana a seconda ddle 
loro opiniQ(ii: Non sotitìrtete. È'.un »f-
;ftirè serii. 'E' Toptjî nî jjià'del ministro 
Ti Cte'mènceau ha'p'ersfno spiQg^^odhe 
un uomo fallibile, non'può iltttiolarsi 

.gjiidicb-e che" se per ipoteyr-*t"'fo9se 
' un 'Dio, chtì' potesse pesare 'Mt^ ui-
lajicia di Tenii Tattivo oli passivo del 
giljdjq^lò,, vi sarebbero molte, pro"^-
biìif4i«ha ili giudice, fosso tnanflato 
prigidna. Ecco o signore, quel dio 
iiiipi.stro insegna ai nostri,nipoti sii-
_\opo|j,'i jii''^uoi 9rdi|)i. —, ' 
..,,',E jpaìohé il,, bravo magistrato efa. 
lanciato, egli continua : ' 

1 1 W0ll m%{i^% (?lemonc6d u 
e • pri||ioni ijî  sorpresa Entra 

^ nelle' iàrcèri assaggia, la zuppa e i'n-, 
,'terrp'gV,,'ij'iOQtehiiU .otie paesano, ,di-
ijC^njip, loco j.Anjiici miei t>i— 

•« E il ,imagiatr&lo.i al- parossismo dèi-
"4'ltindigiiàztono 'liggiunse:, • ' 
.M iii'.ir peggio-é' ohe il ipinistro'è 

u^it9 dal carcere, e dicono in una 
disposizione di spirito pecicolosisaima. 
Egli vuol riforinare tutto il nostro 
sIsÉèma, gonitenzlafio Égli 'vuole che 

, pi flp'Ota, ai prigionieri ohe «non v'è 
. affatto idecadenza' ad esaere in pri­

gione»'e che si tratta di un piccolo 
accidènte dalla vita à'cui rimedioranno 
8^ '̂'6'̂ i'aiino saggj.' 

, Essi infastidivano la società ora non 
jj^a.jnfastipiseqno piùl , Ecco .tuttp. Il 

'j,mjgH9r .'mezzo, perch» non l» inlasti-
• dissero più mai sarebbe, secondo, SI 
» ministro, quelito di far loro appren-
'' 'doro i)ù' mestierò' óbe li nutrisse e ii 

b̂ i)ll()èa,3î e t^m, lòrp,uscita ,dal carcere 
spito.gli auspici , dallo ! Stato, cbc.fun-

,„;iionérebba'da,'società di patronato — 
« Non si sa dove si andrà a finire » 

Coriclu^é'il inagistrato al colmo dell'ii'c 
ritazione. 

ì-

Visita 1 

L'Estrema Sinistra pepìa libertà tea 
li grande Convegno di Milano 

lori ebbe luogo a Milano il gramlò 
Convegno, della, Estrema Sl.iistra pro-
rivoluzione russa. 

Erano presenti trentanove dopolati 
radicali, repubblicani o souialiati. Oli 
al tr i deputali di Es t remasi scasarono 
aderendo al Convegno. 

Venne, approvato un vibrato ordi|i» 
del giorno di-simpatia e di solidario(^ 
ai membri dalla diBoiolta Dunfe, in cui 
ai 1(1 voti Clio l'opinione pubblica mon­
diale insorga ,sempre ,più decisa ad 
imporra la due dei massacri ed il 
boicotaggio finanziario dello czansmo 
ed a sventare ogni eventuale congiura 
/'eaaionaria jiilKsa a njanteneroi in Rus­
sia l 'attuale stalo .di cose. 

1 convenuti, noììo stesso ordine del 
giorno, doliberdnò di presentare alla 
rmm. (ie\,h<im,MÌ:hMin(!iri tma 
moMjW(fÌlfdvO«fifa "altra manifesta­
zione .aliai ttlmafa, u6e esprima questi 
sentimenti e , questi voti e sia ccciUa-
ménto e guida ^U' aziona diploipatica 
del Govei-nb, nei rappbrij con la Hus-
sia e con' 1 Cìovefiiì amici e alleati 

Rei p'oméi'iggìo ebbe poi i(iogo,un 
grande c'o'inizio popolare. Presiedeva 
Carlo Riohèt, il granj^e scienziato (Viin-
oeso Par larono aoclamatissimi "Turiiti, 
la signora Balahartolf, Mirabelli, il de­
putato francese "Bouaion, l'on Fera, un 
polacco', un inglese e infine |'on. Costa 
li qli/ile chiuse il rkkod'msimo comi,!Ìo 
con "un bcbvo o vibrato àiscor,so. , 

Il XX settembre e l'orpno'él Vaticano 
• Nel numera di ieri, XX' settembre 

r Osservatoi-e Ramano stampa un lungo 
articolo intitolato: « Impoàsibila obl'io ». 
«Questo giorno — esso scrive — pei 
entlolicì d'Italia e dell'universo è tale 
penoso ricordo che il tempo non ha il 
potere di cancPllarfe» E seguita còsi 
con questa solfa. " ' ' > 
—«. ^ l,M IM * !•» •«„ I-I- , " 

li corrlsponileiifiì ilelfAvaDli!,, i i W n ' 
UAvaniil riceve un dispatìcio dal 

suo corrispondente di Pietroburgo, Fttz-
Patriclt, che annunzia di essere stillo 
liberato dal carcere per il pronto iii-
.tervepto d^ll'^piljafciatorrt inglese, ' 

.• ?(imNO^ÌsÌÌAÌN«AÌ[ 
Ai tUnètAìì Hi 'Trepdfriion'lniervo.ine 

lo czar. Questo "fatto 6 spìngalo dal 
corrispornlbnte del Journal a 'Pietro­
burgo il ((ualo dice "di aver avuto ila 
un funzionario di polizi;i la conlbs.'iioije, 
che è stato, in scauito alla scoperta 
di un coìitplòlto che lo Czar si è asÉo-
nuto di andaro a PeterholT ad assistere 
ai,funerali di Trepolf ' • ! 

Fu» .Stolipyn'e ohe con un dispaccio 
avve'rti lo Czar del complotto, supp'li-
canddlo di continuare la 'crociera rje! 
golfo di Finlandia, ' \ 

" fid»! noto-tì-'hotlite in terza pagina 

. ,1 Uu ministro ladro 
che si burla dolla giustizi^ italiaija 

'l'elefòno ,da ftirigl, al .Uoijiiiito : 
«Sullo recenti peregrinazionidell'ax-

roinistro Nunzio Nasi e sui suoi iilliiHi 
soggiorni in Italia l'jBc//fi';.,.r\cpveva 
ler.i da.Kouift Juigi'ésisanti rivelaziohi 
chèveli^onb oggi cOo'fermate da un'al­
tra informazione dell'ilfftìzia'ffowcnfe^ : 
•1 «Posso assicurarvi »,- dica d di­
spaccio romano — ohe Nunzio' Nasi 
.nella primavera scorsa è quasi sempre 
rimasto in Italia e-elio so n'è allonta­
nato soltanto durante la crisi ministe­
riale. Ora apprendo da fontei.siouriji-
sima che egli è ritornato in , Sicilia 
poche, settimane fa e, preclsamenl*, 
assisteva a Palermo da un balcone a i , 
via Maqqueda alla grande dimostra 
izione falla a favor suo m quella citta. 

«,Naai arrivò a Palermo in automj)-
bile la sera del giorno prima e ,na ni-
parti quarantt'otto oro dopo imbarcan­
dosi nottetempo sopra un yachl mi­
sterioso che lo condusse in Tunisi^, 
noi soggiorno abituale di un senatore 
suo paren te» . 

La nipote di un re socialista militante 
Si annunzia' alla Gasa del Popolo dj 

Bruxelles una, conferenza sensazionale. 
La contessa 'Warwick nipote di re 
Edoardo e ben nota propagandista s6-
oialista salirà alla tribuna della SaUe 
dss ft'teì,-il 14 ottobre per parlaiie 
contro il clericajismo. , ì 

'•Bifeó'gna propfiiì dibe che Aon c'è più 
religione I , , 

imrmEMEHTO'Sm 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri 'abbonati cui ora è scà-. 
duto' l'abbonamepto ad affrettarsi 'e 
rinhovarlo a mezzo cartolina-vaglia. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sis( cortese cura e desiderala 
sbdtìisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Latisana 
Ookiferanza 

par ia " Danio AllBHIsrI „ 
Domenica 23 corr. alle oro 10 nella 

sala del Consiglio comunale, gentil­
mente contessa, Il sig. .\ntonio Tocchio 
di Odine terra una pubblica conli)-
renza comraomorativadella storica data 
del 20 settembre. 

1! ricavato .antlrà a totale beneficio 
della Dan/e AllghieH. 

Lu scopo dellii conferenza, il valore 
dell'oratore, nolo a Udine per la suij 
vasta coltura e la parola facile e or­
nata, chiameranno c'ertamontó nume­
rosi ed eletti ascoltatori 

Distrilliniona del premi 
Oggi alla ore 17 nell'aula della 

scuola ffemminile ebbe luogo, in pre­
senza delia autorità, dol corpo inse­
gnante degli soolafi e di molto per­
sone invitate, là cerimonia della distri­
buzione del'ptaml agli alunni 6(1 alunne 
(Ielle jscuolei elementari. ' ' 
,l!|ièeii; le ifeci de,l Simlaco," ife{{blar-

menté'assènte, l'assessore 0 B. Duri-
gaio. Erano preuenti i due Deputati 
scolastici: Cav, Don Oiovimni Maroèe 
0av.,O%eis),_próa3Ì,;ii li. Prefòre, Dott. 
Venturini, "a l'assessore Ciiv. Diodato 
Peloso-Gasp.iti. 

P.-iina della distribuzione il Cav. 
Morossi, prendendo motivo dalia cir­
costanza, giorno di festa per là sijuDla 
e per gli' aluhni più intolllgenii e as­
sidui, legge'alomii suoi pensieri sul­
l'educazione, nlettènrlo in raffronto 
l'opera educativa elle si compie nella 
scuola con quella che ha luogo entro 
le pareti domèstiche. 

Nell'esordio l'oratore rivolse un com 
mosso saluto al defunto dott. Girolamo 
Oiacoraetti, che conio giudaico ed Ispet­
tore scolastico, tanto amore avea posto 
alla scuola ; indirizzò pure una parola 
di encomio al collega cav. Maroè, che 
da tanti anni prende interesse dell' i-
Slrnz'iona elemenlàfo 

11 tema svolto 'dal cav. Morossi, più 
che ad uri vero conifetto si aggirò in­
torno ad un' pi'ègiudizio pedagogico, 
ohe consiste nel dare una eccessiva 
missione otluoativa 'alla scuola 

11' pi'incipio, teofipumente bollò, si 
trova dinanzi ad-'inaormontabill difil-
coltà nella pratica Coma, ad esainpio, 
può un maestro'svolgare una efficace 
opera educativa in mezzo ad una sco 
laresca di BO o 70 alurtni ? Appena 
appena potrà impartir loro e più e-
lomeiitan cognizioni. 

L'oratore lamenta ohe' iiwufUciente 
sia, dal lato dell'educaziono, ia scuola 
elema'^itare, ed i maestri poco prepa­
rati à educare 

B qbi eglì'palb3a"'un pessimissiino 
un po' troppo aspro nei riguardi dell.i 
scuola a dei maestri, in quanto che 
egli vorrebbe aspettare-da quella e da 
questi CIÒ ohe né l'iina né gli altri 
possono darò ; poiché il fine della scuola 
0 di istruire e solo indirettamente di 
educare, essendo compito dei genitori 
di educare direttamente i ftgli 

Parlando della famiglia, il oav. Mo­
vessi enumerò le vano dafloienze che 
.esistono in coloro che ne fanno parte, 
deficienze che poi si nflsttono nella 
scuola e nella società. 

E qui non possiamo dargli torto, vi­
vendo in un paese, dove l'esperienza 
ci insegna che l'affarismo troppo do­
mini,gli animi, e che l'indole ,ancora 
selvaggia degli abitanti a stento si raf­
fina, poiché scarsi sono gli esempi che 
vengonoi dall'alto. i 

La ohiiisa del discorso parla dei lo­
cali scolastici, e contiene una vaga pro­
messa di costruire l'edificio-scolastico, 
qu.ando il bilancio I9 .permetterà (io 
sono 'rose, fioriranno)-. Le'ultime parole 
sono di encomio al corpo insegnante, 
in modo speciale al Direttore didattico, 
sig. Angelo Ghion 

L'oratore fu applaudito. 
Indi cominciò ^ la distribuzione dai 

preipi. 
Negli esami di compimento su 30 

promossi conseguirono la menzione 0-
norevole : Ponzo Giuseppe. Facohin Va­
lentino; in quelli di h'-enia su' H li­
cenziati ottenne il premio; Durigato 
Ettore (riuscito primo anche negli esami 
di maturìtàl, e la menzi me onorevole : 
Colusso Angelo. 

Negli epapii di compimento su 26 
promoss'e furono premiate: Shurlino 
Maria, Sartori Maria, Appollonib'Noemi; 
distinte con menzione iinorevolo ; Gu.in-
tes Maria, Celia, Wàm/iMoreito MH'k : 
nella licenga, su 5 licenziate, fu pre-
rgifitji! Ive_Eraama.| 

Nella scuola mista di Latisanotta su 
9 prosoioìti furono pramiati : Eantin 
Domenico, Bovari Maria : ip quella del 
Qorgo su IO prosqiolli eblia,il premio 
Boscatto Teresa; in quella di Perte-
g.^da su 4 pfoscialti ottennero la mon-
zione onorevole : Morosa Pasquale, .Mo­

rosa Santa. Nella scuola l'estiva men -
st'jwo di Latisana fu distinto con di di 
zione onorevole, "Oasasola Augusto! 

Dopo il discorib del Deputato' scola­
stico e negli intervalli durante lai, dì-
stfibuzioBe, ia banda di qui dal 'cor-
tilello della scuola suonò, vari pezzi 
di musica •, 11 

Lamentarono molte persone che per'la 
suaccennata cerimonia siansi.diivuti li­
mitare gli inviti. Ciò, pur troppo, è v'ero, 
data la ristrettezza, della scuola. Tutti 
però non lìiilno ohe dira ohe la costru­
zione, di un nuovo edìflizio scolastico 
con aule ampie e numerose, è que-
stiqiie che , s'impone s che dovrèbbe 
essaré orinai «eriamante atuji.ua e 
tratUita 

Ma. . ;. . . ,.,i 

A'vianq,, 
20 TP (rit.) — Giorni fa un tale di 

qui anilavfi gìronzando par , il paese 
minacciando varto portone compreso, 
il SiniLaco, gì'impiagati, municipali e, 
quelli che deposero contro di lui-ne 
processi che subì al Tribunale di É'or 
deiiono. 

Questo'tizioinlnacoiava inoltra tutti 
i siioi co.nquilini; e poco dopo d mez­
zodì aggredendo alla spalle e gettando 
a terra un impiegfito esattoriale che 
si avviava ali'ulBcio E tutto,ciò che 
né l'autorità né gli agenti della forza 
SI muovessijro per far cessare simili 
«cena, durate fino a Uirda nott). 

E' n, domandarsi se siamo 0 meno, 
m Itiilia. 

Cane d 'addio 
lori sei;a aH'.AIlKjrgo «Due spade» 

dirotto dal sig, llomano Schiavolin ebbe 
luogo una cena d'addio al nostro ca-
r|Ì33iino Preloro Conte Piloni ohe parte 
por la sua nuova destinazione alla 
Pretura di Codrpipo. 

Intervennero lutti i notabili del paese, 
a-^rimpìègali-pd amici'lier partente, 
i quali tutti,nell'o^ternare al collo ma­
gistrato Il lóro dispiacere di perderlo, 
gli porsero ,1 più cordiali auguri di 
brillanto Carriera,. 

Moggio 
•La prlmÉi giornata 

della' gqre di Tiro a s e g n o 
' 2b - (P-j — Purtroppo,le previ­
sioni 31 sono , avverate, Giovo Pluvio : 
è stato inflessibile 

"Però quantunque piovesse dirotta-
m'ente, si sono recati alla staziono, ad 
attendere le squadre dei tiratori, l'on 
dep. >;ay8*cav Gregorio, ,il cijv.'Pie-
troliodolfl consigliere prov., il Presi­
dente della Società di tiro a segno 
signor Gius l'raiiz, il Direltor,', Franz 
cav. Ferruccio, ed il Comitato 

.Vile ore 8 giunsero col tveiw la so-
guonti squ.adra: Udine, Gemoiia, San 
Damele, Spilimbergo, Cividale e Tol-
mozzo ' 

poi'inaiosi il corteo, con dia testa 
la b'in'la musicale dì Moggio, coadiu-
v.ita da-alcuni musicanti di Gamella, 
questo si diresse verso il nuovo Campo 
di "Tiro al suono di allegre marcie. 

QUIVI if cav Pietro Kortolfl diede il 
benvenuto, con appropriale parole, 
indi s'iniziarono le O,iro di Tiro Col­
lettivo. , j,„ 

Verso lo-orè-'lO 'lortunatamente la 
pioggia cessò, el a|la ore 11 1|2 ter­
minò il tiro collettivo e si léce lo spo-
gl,o dei bersagli, coi seguenti risultati : 

1 Soc di tiro diGemoiui punti U i 
[f » » Moggio , »" 127 

III. ' » » SpiTimbergo » 12i 
IV. » » Oividale » JIO 
V. » » Tolmezzo » 100 

VI , » » Udine ^ » 127 
però questa ultima Società, esegui la 
gara con numero 0 tiratori,, invece dì 
5, come nelle (iltre. 
' Alle ore 13 inoomincieranno 1 tiri 
di Kapprasent-tiiza e Campionato. 

Qra speriamo che il tempo,si metta 
al liello, ed aspettiamo la venuta di 
nuovi tiratori 

San Qiorgio di Nogaro 
Il XX Set tembre 

30 (Furio) Il sindaco Signor Achille 
Crislofoli con uno slancio di lodevole 
patriotCtómo, a ceiidere più sigaiflcativ^ 
la fatidica data di oggi, ha disposto 
per una più 'lafg'a e speciale distri­
buzione di razioni viveri della locale 
cucina economica a favore di tanti 
infelici ligli della sventura. 

11 paese'è imbandierato. 

Pi-àilanlano 
' Benissimo ) 

1'' {9) — Erano iiorli dei dissidii 
in sono al Consiglio della Società 0-
peraia; ora sedibra cne lutto stia per 
appianar,»! e ohe ogni bega personale 

, venga abbandonata per il bene della 
Società operaia 

All'egregio presidente Celestino GÌUf 
seppe le più schiette 0 sincere con» 
graliiiazioni. 

Dopo lunghi anni di lavoro, paziente, 
condotto senza chiassi 0 senza ameri­
canismo, l'americano Bur.bapk comin­
cia ad, essere conosciuto anche nel 
vecchio' mondo. 

,11 «Mago dell'Ovest» — cp.me gli 
amal;icani del Nor4 chiamano .Luther 
tìurbank — monta invero, oha anche 
ii grande pubblico dà, noi conosca le 
sue stupefacenli rice'rche, e noi aocen-
neremp iirev^menle aqualountt di esse 
sulla scolta di un diligente stqdio che 
vi è stato recenlpm'enla,consacrato da 
un professore ilell'Università di Am­
sterdam, tìuKO 'de Tnea. 

Clio sorta di mago è questo Bur-
bank a di che genere ,8ouo le mara­
viglie che egli ha compiuto ?,. 

No, noi) siamo qui affatto nel regno 
del soprannaturale ' a 4el)8 chimere, e 
tìurbank non veste già la lunga zi­
marra nera 0 porta il cappellp a. punta 
disegnato di segni, zodioali„e reca m 
lu'ano la bac^liete magica.., Biirbank 
inpdc'stameijte e seippliqemenle iveste 
l'abito dell'opitii'oltore, non, v^ve, né coi 
gufi né coi rospi, ma colla,sua vecchia 
madre e, con una »orella.in un,,piccolo 
«cottage» della cainpa^na,di is^praii-
cisco, eij i. SUOI prodigi,entrano, tutti 
nell'ordine naturale deil^ cose. . 

L'agricolti,ira, 'coma.si sa. è i» grande 
onore agli 'Stati;Uniti,,,^d» qu^stftpro-
posito conviene sapere ,cbe|,,,al, Mini­
stero a •Washington é persino, istituito 
'un UiTloio apposito, ohe.si,occupa par-
tiooiarment(ì, dalla introduzione in A-
inerica delle,nuovo speci,ó varietà di 
piante utili che ogni anno ye.ngono in­
viata dall'estero. , , , ' . , 

Ma l'azione ufflciala dal Opyarno, 
per quanto efficace, non ,ià tuttavia 
che completare l'iniziativa'priifata dei 
numerosi speriment^itpri, e ^ tra,questi 
speriuientatori, i ou( sfarzi ,3900 supe-
nuri ad ogni ejogip, 4 primo .posto 
viene appunto tenuto da Luther ,Bur-
b,ink, CUI vennero di recente #Mpgnati, 
a litolo di iucoraggiamentq, i,l,00t),0d0 
dollari della « Oarm^gie^ Istitutiqn ». 

Lo scoporta di Burijanii; sono .comin­
ciate con la patata che, 'poi;ta,,'il, suo 
nomo. La patata di , fembank, ha ac­
cresciuto la ricchezjKi agriooJA itegli 
Stati Uniti, grazie ajla suagr^n^^ re­
sistenza alle malattie, la 9^^ , unifor­
mità di gro3_sezza e la sua .ricchezza 
d'amido e di zucchero.' ' . • ,„ 

Ma Burbank h^ fatto .ben -altro: 
egli ha croato vanelà di picche, di 
albicocchi, di prune specialmente re­
sistenti ai lardi gali dell», -primavera, 
0 le cui gemme ed i cui pom,- quan­
tunque ricoperti di brine, posaona at­
tendere lo sgelo senza alcuni-danno. 
Ha ottenuto degli alberi fruttiferi ca­
paci di un più rapido sviluppo nella 
zona temperala, e di questi basti ci­
tare, ad esempio, una varietà di noci 
che in tredici anni raggiunge un'al­
tezza sai volte maggiora di.un noce 
ordinano in ventotlo anni, a migliore 
per qualità di legno e di prodotto ; ed 
un castagno nano, che può dare ca­
stagne a capo di dioiotlo masi, vaia 
,1 dire quando l'arbusto è, appena 
poco più alto di un metro e suscetti­
bile, inoltre, di recar frutti ogni sai 
mesi. ' 

Burbank Ila eliminato il nocciolo 
delle prune, migliorandone! d'altro 
lato la polpa, la fórma, il sapore ; 
ha inventato la «sugar pruna », 0 
pruna-zucohero, che contiene, uqa volta 
seccata, una metà di sostanza zucche­
rina piir.i; ad ha trovato, inflne, un 
frutto nuovo, cui ha dato il nome di 
« pluim;ot», Oltenijtoxoll'incrocio della 
pruna e dall'albi'oóccdY fruito' di bèlla 
appar'èiiz'a e'di sapore deliziosissimo. 

Ma non contento di aumentare la 
grossezza e la produttività, di variare 
il colore, di intenslflcare il profumo, 
di eliminare i noco'ioli od i semi','Bur­
bank é ancora giunto a dare'ad un 
frutto il sapore di un altro j e cosi e-
gli ha nel suo frutteto delle prune 
che hanno sapore di pere, e delle 
mele che ricordano l'ananas. 

Il «tartaric-grape», 0 grappolo ad 
alto titolo tartarico, coltivato per la 
estrazione appunto dell'acido tartarico 
è un'altra delle specialità dovute a 
Burbank Queste creazioni, natural­
mente, sono il risultalo di un lavoro 
paziente e costante e di una profonda 
cognizione delle leggi ohe governano 
la vita vegetala. Per dare, frattanto, 
un'idea esatta della vastità della os­
servazioni di questo mago degli orti 
e dei frutteti li.isti dire che nei suoi 
immensi campi di esperienze a Se-
bastopoU (California), egli ha 30,000 
qualità distinte di more, differenti 
l'una dall'altra per la foglia. Il frutto, 
l'epoca di maturità ed il grado di 
conservazione ; BO.uOi) varietà di pa­
scili ; da cinque a seimila varietà dt 
mandorli ; '2000 varietà di ciliegi ; 
2000 di peri ; lOOi) di viti ! 30o0 di 
meli; 5000 di noci, a non contiamo 
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tutte le altri.' varietà di (lori, di (tutti, 
(li Icguioi. 

Nella cultura dolio piante ornamen­
tali, per cui A richiesto un non co­
mune fausto estetico, le creazioni di 
Durbauk non sono meno straordinarie. 

Dal papavero giallo, che è il dorè 
nazionale della Calirornia, Burbank ha 
tratto un'infinita varietà di papaveri 
gialli,,rossi.e ..bianchi, gli uai.Si: di­
mensioni gigantesche, gli altri di forme 
ftiiitMlìcliei; lia. fatto aòrire il gladiolo 
tìiltb intorno al suo gainbd, ed ha in­
grandito il flore dell'ahiarilli fino a 25 
centitiaetri di diàmetro. ' 

Alla dalia, Btirbank ha'saputo dare 
della magnolia, ed applicarle, inoltre, 
una forma da lliria somigliante ad una 
delle più eleganti varietà di crisantemi 
Alla verbena ha comunicato il proflimo 
del geranio \ ha rimpicciolito tìd aliar» 
gatoa piacimento i fiori della «calla» 
e dèlia margherita; ottènne varietà 
iinpensate di ' mammole ; trbvà nuovi 
coioti • alla ròsa;' iiiveiltó lina specie 
di gigli rampicanti. Biirbank si è an-: 
ohe occupato di piante esotiche, rlcon-
ducendoal giardinaggio vegetali e fiori 
selvaticii ma dove specialmente la sua 
fktìtàsia Sembra essersi sbizzarita è 
nelTorticoltUì-al' 

Oltre alle^éuriosità botaniche, quali 
un* specie di; patata, ohe potè avere 
iofieitàtìtlò' la patata sul pomodoro, ed 
•un'altra specie di patata, il cui gusto 
ricordai un poco qtiellb'del pomodoro, 
ottenuto con un procedimento inverso 
ài precèdente, ha creato ancora, per 
l'isórocio di queste due specie distinte, 
un riuovo legume" cui ha dato il nome 
di iPòttiato». Il rtùovó fruttò ò le­
gume '*apomato» 'cresce ài disopra 
della tèrra'còme il pomodoro; è di 
color' bianco, è succolento, odoroso. 
e pilo essère mangiato tanto crudo 
quanto còtto. Particolarmente buono 
è condito in insalata. 

L'incremento delle fragole, delle 
' moró,"del lamponi è pure stato, dalla 

parte di Bul̂ bank, r(^getto di studi 
particolari.'Egli ha ottenuto talvolta 
forme stranissime ; una varietà di fra­
n t e , fra l'altre, ohe al sommo del 
frutto sviluppa un altro gambo ed 
altre foglie, come una novèlla pianta; 
varietà, naturalmente, che non si è 
riprodotta ed è rimasta una semplice 
curiosità botanica. 

Burbank ha poi eliminato le spine 
dei cacti, migliorandone in pari tempo 
la bellezza dei fiori, la qualità del 
frutto, la grossezza dei germi, esten­
dendo il limite della sua cultura. 

(iuèsto risultato è dì considerevolis-
«ima importanza per l'economia agri­
cola 'delle regioni aride, perchè la 
piànta cosi trasformata potrà essere 
impiegata a maggiori usi che pel pas­
sato, fra l'altro alla alimentazione del' 
bestiame. ' 

Tra le piante cosi dette industriali 
Burbank si.è specialmente occupato 
del tabacco. Egli ne ha prodotto una 
varietà la cui pianta giunge fino ai 
due metri. di altezza con fòglie che 
misurano, in pieno sviluppo, da 9J 
centimetri ad un metro eventi di lun­
ghezza su tìO centimetri di larghezza, 
qualità preziosa per la finezza del tes­
suto della fòglia e pel profumo, e col­
tivabile anche in olimi più freddi di 
quelli in cui si coltiva ora il tabacco. 
Cosi, dunque, Burbank attende a mi­
gliorare le vecchie qualità di frutti, di 
fiori, di piante. Egli incrocia speci do-
mesiiohe o coltivate, con speci selva­
tiche 0 degenerate ; crea, infine, fórme 
della vita vegetale assolutamente sco­
nosciute 0 nuove prima di lui. 

Molte cose, ceno, ci sarebbero an̂  
Cora da dire su questi prodigi dell'or­
ticoltura, della frutticoltura, della flo­
ricoltura, ma delle meraviglie com­
piute dal signor Burbank i lettori pos­
sono per ora averne un'idea sufBcien-
tementè chiara dagli esempi che ab-
biaoio citato. ; 

Opera magica più cara, più poetica, 
più feconda, più sana di questa del 
« mago dell' ovest » non ai potrebbe 
darei 

Le geniali trovate di un truffatore 
in guanti gialli 

puraute la stagióne balneare nei 
più eleganti atabilimeati delle apiag^ie 
francesi furonO; notati.dei furti di gio­
ielli :Che coiiicidovaiio 'sempre con cir­
costanze,veramente strane, 

Le.signpte ricevevano il regalo dei; 
fiori impolverati da sostanze .sopori­
fere. Esse odoravano quei fiori, e poco 
dopo cadevano in profondo sonno. Al 
loro risveglio constatavano sempre ja 
scomparsa di gioielli. Si era notato che 
questi furti coincidevano sempre colia 
presenza nei vari stabilimenti di un 
Individuo,, che si; faceva chiamare Ta-
;phlindro, principe montenegrino. ; 

La polizia,, messa, in avviso, orga­
nizzò una, isorveglianza accurata in­
torno al , sedicente principe, il quale, 
in questi, giorni, era tornato a Porigi, 

Ieri in un grande Hotel in, piazza 
Vendóme una aignora americana! rice­
vette in dono dal cosidetto principe un 
benissimo mazzo di ciclamini. Essa li 
fiutò, e poi, sentendosi indisposta, si 
ritirò nella sua camera, si sdraiò, sul 
letto, e cadde in profóndo sonno. 11 
principe l'aveva seguita, e le rubò un 
braccialetto ornato di diamanti di gran 
valore. 

Ma gli agenti vegliavano e colsero 
il sedicente principe all' uscita , dalla 
camera della signora derubata 

li ladro si chiama Davide Rombief, 
di irenlasei anni, è un ebreo russo. 

Cronache Provinciali 
S. Giorgio iiogaro 

La precadanza dal matrimonio 
dulia 
19 —iiPiiflo) Pare impossibile ohe 

il nostro diletto Friuli debbe^ èssere 
l'ultimo degli ultimi a risentirò gli ef­
fetti di uii. progresso, di una innova' 
2iono, di una disposizione governativa 
0 di una,legge delio Stato. 

W è 0 non vi è in Italia una di­
sposizione ohe stabilisce la precedenza 
del matrimonio civile a quello'religioso? 

L'Italia è una 0 più'di una? 
10 so ohe por quel parroco, per quel 

pievano, cappellano o che altro sia, 
che si permette di' celebrare un màtri.̂  
monio senza che prima sia stato ce-
ebrato quello civile, è coinminata una 
multa per la prima volta, e, se reoi-' 
divo, VI sono comminate pene più se­
vere. ,', "; ' , • : ' 

In altre parti d'Italia, di quell'Italia 
cio6 conquistata nel 1859-1862.66 e 70, 
ai osserva una tale, disposizione con la 
massima scrupolosità- e col massimo 
rigore. 
• Da noi invece 'tutti, o quasi tiitti 
i matrimoni vengono prima celebrati 
in Chiesa dal prete e poi in'Munici­
pio, 0 nella propria casa, dai Sindaco 
con tutta ,la, facilità e con tuttala 
pubblieità'pòsàiblle, in barba a tutta 
la zelanteria ed .a tutto il sedicente 
attaccamento delle itale autorità. 

Facciamo tanto baccano ogni XX 
settembre, crediamo e, nel caloi'è della 
manifestazione, facciamo credere al 
mondo di aver sótto quella data schiac­
ciato il Poter Teocratico, di aver sotto 
quella data debellato per sempre uno 
dei più pericolosi e ' temibili nemici e 
di averlo ridotto sotto' i'egida delle 
leg^i dello Stato, mentre invece Ce lo 
vediamo tra i piedi e rielle case più 
di quanto non lo 'Vedevamo prima, 
mentre invéce signoreggia dentro e, 
(liori dèlia Chiesa,'' s'impon» è opera' 
sull'ignoranza a suo talento, 

11 sig. Prefetto ed ,il sig. Procura­
tore dei :Re non 'sarebbe male se si 
mettessero un tantino d', accordo e 
pensassero d'ilalianizzare una buona 
volta tutto ciò che da noi puzza an­
cora di pàpaliiio e facessero che la 
legge fosse da tutti, nessuno escluso, 
rispettala ed osservata. 

Feletto Umiierto 
Incaridlo 

20. — Questa mane alle ore 8 nella 
porzione isolata di fabbricato Uso stalla 
e fienile, di propH.étà del sig Bulfone 
Giuseppe di Luigi,''Sviluppa vasi un in­
cendio che in';t<reye;«ridji3ae.,tutto 'in 
un mucchio ,di .i-oyiiìeijiipnòstante il 
prónto accórrere del terrazzani con 'la 
pompa comunale. 

La causa dell'incendio non si cono­
sce, credesi però accidentale. Il dannò 
sarà di circa L ,1000: assicurato con 
le Generali di Venezia. 

S. Giov. di Manzafio 
Che ala vara? 

19 (mO — Corre voce in paese clie 
il maeati'o Ferragutti non sia .stato ri­
confermato.. 

Se ciò è vero grande sarebbe il do­
lore dei comuniati ipoicbè il Ferra­
gutti seppe cattivarsi molla stima in 
paese. 

Eletto presidente della locale Società 
operaia di Mutuo soccorso dedicò molto 
tempo e (àtica perla sua costituzione. 

Confidiamo che ciò non sia vero, e 
e sè lo è, deploriamo eoa tutta la 
forza dell' animo nostro tale dolibera-
ziohe. 

Cividale 
Crisantemi 

20 — Questa mattina, prima del­
l'alba, dopo gravi sofferenze, assisiito., 
dalla moglie è dai parénti, cessava di 
vivere il sig. Guido Wallop, di anni 
37, da Trieste, qui rifugiatosi da pa­
recchi anni, per le persecuzioni, del­
l'Austria. 

Era un maritò modello, un padre 
affezionato, uh galantuomo e gentiluomo 
perfettissimo. 

Lascia la giovane compagnâ  nel più 
profóndo cordoglio ed una tenera bimba 
ancora inconscia della'grave perdita.. 

I funerali seguiranno domani alle 
14 e mezza nella parrocchia di S. Do­
menico. 

N,9ni4,: iwprpòaliile., che la salma 
venga trasportata à 'frieste nella tomba 
di ifamiglia.' ' " ' ' ' 

Alla vedova, cosi presto piombata 
nel lutto, ed ai parénti tutti, le nostre 
vivissime condoglianze. 

il iampo 
, Piove, ia giornata è brusca e, non 
accenna a smettere, per cui quesla 
sera fórse ci mancherà anche il con­
certo della banda cittadina. : 

...|.(icfi^i||a|aanltarla ' 
PreÉ'sò",là "cucina della C. di H. 

iniziata l'inscrizione per la Locanda 
Sanitaria, di prossima apertura. Fun­
zionerà .quaranta giorni conseòutivi. 

XX Setlambra 
., 21 — Ieri nel pomeriggio avendo 
il tempo concesso tregua, • venne lode­
volmente svolto in piazza del Duomo, 
il bel programma di musica. 

Venne chiesto e concesso più volte 
l'inno nazionale e quello di Garibaldi. 

Alla sera una improvvisata fiacco­
lata percorse le vie della città. 

Alle 23 suonò a lungo la campana 
ĝ aBl̂ e della torre del duomo. 

Olùenticavamo accennare che sotto 
le lapidi di Vittorio Emanuele li edi 
Garibaldi, fino dal mattino venne ap­
pesa Una corona di verde con nastro 
nero e con la scritta in. parole dorate 
la gtotenià CiiHdaleèé. 

Nessun incidente in tutta la gior-
. n a t a r ; , ; . » , , ' . - ; . , , „ . ; ., >.>„>,.:I.,-.,.:'.,..-i.-^ ••;.•., : "•'«'l»:., 

, ..In Taalro ., . 
Alla quiiita dell'* Érnani^ il téaii'ò 

era aÈfòUatò coinè mai si vide. 
Appesa rórChestrà.;orà à posto.venne 

chiesto,!:KinnO'''riàiiOnàle. S'alza il Sipà-' 
rio e tijtta la,Compagnia si presenta' 
al prMcèljiòi-jjtì'ann^ jil-basso. -- Si 
ripete r'inno e inigliaia e .migliaia di 
cartellini'tiai tre colori'vengono (an­
elati dal loggione e dai palchi ÌMO-
mento di entusiasmo lildescrlvibile. 
Finalinente incomincia l'opera, , Ad 
ogni intermezzo si ripetono e si can­
tano i due inni fatidici. Si battono le 
mani, Bi fanno evviva. Fu Una aerata 
brillantissima. ' . 

L'opera; da parte di tutti, vehne 
esegiUta meglio del solito. ' 

11 baritono dovette ripetere la can­
tata dei in atto, il basàoquella del'IV.' 

Il tenore Tegonlni venne più vólto 
fatto segno: di simpatia*: a.. 

Siamo costretti a rimandare a do­
mani, per esuberanza di materia,:al­
cune impressioni di un nostro colla-
boratnre sul basso Montioo; 

CROiCA ClimiM 
(Il telefono del PAESE porta il n.'2jll) 

XX SETTEMBRE 
Contro ogni previaione nel pomeriggio 

d'ieri il cielo si mantenne, sereno e 
verso le quattro abbiamo avuto por 
qualche istaute il sole. 

La città però rimase; quasi deserta, 
perchè una grande quantilà di citta­
dini, approfittando del bel tempo, ai 
recò in gita nei paesi vicini. 

lufatti il, Tram delle 15.25 per San 
Daniele parti stracarico di gente ehe 
si dirigeva a quella volta, quantunque 
ogni spettacolo fosso stato sospeso,in 
causa del. maltempo. 

Infatti S. Daniele era pressoché de­
serto : tutti i negozi erano chiusi : è 
vere frotte di forestieri e di sandanielesi 
si recarono in gita fino al Ponte. ; -

Nella nostra città, la Banda Cittadina 
svolse un applaudito concerto in piazza 
XX Settembre, verso lo IG.iu; alla sera 
inoltre suonò la Banda del 79o Fanteria 
sotto, la Loggia Municipale. 

Scayso pubblico assistette alla cqn-
ferenw.del, tóniètro evangèlico Severi 
sul tenia «Cò'iòc'usteiii Italia,» 

Pure il numero unico riportò un 
completo insucésso : invano gli slrìl-
Iòni si sgolavano ad annunciarlo; ne 
vendettero pochissime copie. 

In complesso, se non fossero state 
esposte le baridiere, nessuno si farebbe 
accorto che ieri ricorreva il 38' anni­
versario della presa di Roma. , 

LE ASSICURAZIONI E LE PaOllESSE 
del ministro éianturco 

Da un comunicato ufficiale deL mi­
niatro Gianturco si apprende ohe nella 
scorsa settimana tanto le condizioni 
delle stazioni del Friuli quanto quelle 
del porto di iVenezia migliorarono molto 
ed i trasporti si svolsero con sufH-
olènte regolarità: 

Ad Ogni buon fine il ministro afferma 
di aver rinnovalo raccomandazioni alja 
direzione igenefale delle .ferrovie per­
chè anche iffJSporti interessanti l'a­
gricoltura siano in questi moménti fa­
voriti e assicura che ordini categorici 
furono a questo riguardo diramati. 

il ministro'conclude promettendo :i-
noltre che i trasporfi in partenza dal 
Friuli: saranno «presto particolarmente 
favoriti da carri'noleggiati all'estero 
la ,oui consegna avverrà entro il meie 
corrente e parte dei quali saranno dalla 
stazione ;di confine subito dirètti a 
prendere carico in quella regione. ; 

CALEIDOSCpPiq 

Oggi 21 iS.Matteo. 
l^il'eiiiorido «iwriun 

Gaspar Niger 
2i settembre 1515. — 

« Gaspar Niger pictor quondam Domi-
«nici de Veiietiis Utini'habitans ». 

Cosi Archiviò della città di Udine. 
Abitante ossia domiciliato in Udine 
Nel 1518 dipinse (d'ordine dei Deputati) 
un S. Marco óltre vàrie Opere pubbli­
che sia'in; città come in provincia., '. 

C'è in Archiviò còmònàle di Ma-
niago (atti dal 158Q ài 1538) la, pra­
tica dèi lavori eseguiti' ih detto Cè-
miine. ,' 

Acqua Naturale 

Intorni) al riposo festivo 
Eseroentr oh« Vghgono mone al patti 
Un esèfcente (A scrivè;'e noi hen vo­

lentieri pubblichiamo: ' 
,, Egregio sig. Direttore, 

! teysàrel grato; Sé potesse pubblicare 
qiièsta .rtiià a proposito dell' apertura 
di alcuni negozi di coloniali nel pome-
friggio» dei giornî -ffeltivi;' '"•" • , •' ' 

Dopò tanti sforzi latti da parte dei 
agenti dì liegòzli} p6r òttéiiere la chiu­
sura rièlle Ore pomeridiane di detti 
giO¥ni''àofìzà'*ii!tbrìoi'é''r'Ìàpe['tura eocij;. 
nuovaraehte ohe certi negozianti, ; p | r | 
fare il comodo loro vengono meno al-
l'acconio, e tengono aperto'il loro ne-
.gozio,'-, : • :; '';•;. . ri 

Non é ohe da atigmattizzàro tale con­
tegno da parte di questi ' signori che 
cosi fìicilraente violano patti Conclusi 
e ohe sono già entrati nella consuetu­
dine della cittadinanza? 

Avverto perciò là Unióne esercenti, 
uonohà Unione Agenti a voler provve­
dere perchè ciò non abbia a veriflearsi' 
ancora, diversamente : sarò costretto 
mio malgrado d'accordo con altri ne­
gozianti, a tutelare i miei interesei. 

Kingraziandola sig. Direttore della: 
cortese ospitalità, mi creda'devótiss, 

• " • • • • • ' •• V. L . 

Pei monumento 
,af] Annita Garibaldi 

A lutti i Siridaci della Provincia è 
stata diramata la Seguente circolare ; 

'«Lo gloriose ligure ;dèll'italica pri­
mavera starino iricrollablli come mo­
numenti titanici, e : l'anima d'Italia — 
rievocando li suo èpico passato — va 
— palpitante di speranze — verso un 
grande avvenire. 

t Sorga'in Roma '— nel {.a cente­
nario della nascita di Óiuseppe Ga­
ribaldi -^ un monuinetito ad Anita, 
la Stia fida Compagna» ; è questo 
rappèllo che oggi la capitale fa all'in­
tera Nazione. . 

Esulterà lo Spirito dell'Eroe vedendo 
celebrata in Italia la Sua Donna, che 
le Donne Italiche chiaiaano «Sorella» 
ed ammirano come l'ideale femminile 
che accoppia la forza alla grazia, la 
mitezza al valore, il coraggio al aacri-, 
floio. 

il Comitato Provinciale, costituitosi 
in Udine, fiero ohe questo estremo 
lembo d'Italia dimostri una volta di 
più alla Nazione che la (lamina delle 
memorie pàtrio qui vivissima arde, 
invita.! Sindaci di tutto il Friuli a 
cooperare presso i cittadini allo, scio-
glimeuto dei voto». 
Il Comitato per la Pro», di Uiine : 
Pecile prof. comm. Doirienioò, Sindaco 

di Udine, Presidente -r-^ de Belgrado 
iKii Orazio -̂ ^CioiitiGiuseppe'— Mar-
zuttini dott. cav. Cario — Muratti 
Giusto—- diPrampero co. gr, uff. 
Antonino, senatore del pegno — Do-
retti dott. Virginio, segretario-cas­
siere. . _̂ _̂  , 

Fra danne I 
Ieri nel, pomeriggio s'è presentata 

all'ufficio di P. S., corta Paolini Luigia 
fu Giuseppe d'anni 24 abitante a S. 0-
svaldo per denunziare che alle 11.30 
del mattino, in un corridoio della pro­
pria abitazione, venne ferita ^U'avam-, 
bracoio sinistro con un coltello da ta­
vola da certa Uallarini Maria, inquilina 
della casa. , .,, ,..,, :• n;,,,,,: ,, , i;, 

Là Pàplini quindi si recò a denuo» 
ciare il làttòai Oài:abÌBÌeri, 

Intorno alla evasione 
dèi detenuto PrÀdbcM 

Abbiamo ricevuU) una lèttera ià-, 
parte di un cittadino che vuol rima­
nere incognito è ohe ai Arma « un com­
militone»;! a proposito della evasione 
delidetehUlo Prpsdooimi Giuseppe. ; 

Nella lettera in sostanza si afferma 
che il brigadiere Maletti non è respon­
sabile dell'evasione, e ohe il vero re-
Bponaàbile è, invece il governo ohe non' 
fa costruire i vagoni cellulari come si 
ipratioaau, tutte: le principali linee;e 
non solo dove le traduzioni di detenuti 
sono continue odi grande importanza. 

I mezzi con cui si aasicurano i delin­
quenti, continua la lettera sono piai 
costruiti e poco sicuri, si aggiunga ohe 
il più delle.volte non:si possono ado­
perare perchè guasti. A questo pro­
posito piovono i rapporti ma nessuno 
se ne dà per inleso. 

; : ,'Nellai,lettera. si:'deplora poi il 'trat­
tamento in usoicontro.i poveri agenti 
i quali vengono vessati in tutti i modi 
ed ii grande disordine ohe rogna nello 
caserme dove è: un, continuo introc-
oiarai di of̂ lini oputradditori o balordi. 

di P ETANI 
la mlgllara a più eoonomlca 

mWk UA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
itappresentante generale 

Angola Fabris a C. - Udina 

NON FU ARRESTATO 
Stamane, s'era sparsa per la città 

là notizia) ciie nei „ preasi di San , Vito 
al Tagliamehto .itiBse : slaàtò arrestato 
quel famigerato ladro Prosdocimi Giu­
seppe di Brisohè (li Ijlottà di Livenza 
ohe riuBòi — copie diffusamente nar­
rammo — a togiìe'rsi le; mani dai 
ferri e saltare dal vagone dèi treno 
ohe doveva trasportarlo », Udine. ; 

Ci siamo subito recati ai.Comando 
della Compagnia dei carabinieri di 
Udine, ma ci si disse che. purtroppo 
il Prosdocimi è ancora uccel di bosco. 

E intanto ii povero brigadiere Ma-
letti è sempre agli arresti di rigore. 

Una nuova onorlflcen»: 
all'industriale Tremontl 

E' con intimo compiaciriisnto che 
possiamo tributare auovamento pub-
Miche lodi all'egregio Indualrislo sig. 
Angelo Trenionti il quale hi ricevuto 
la medaglia d'oro ali? attuale Esposi­
zione dr Bribano-Belluno per i suoi 
ottimi apparèoehi<didistiÌiluilonrdelle , 
vinacce, frutta e vìpo, 

Non possiamo farof'ti(W(),lti espri-
mere la «Oatra àlta^aìtìratMzi&ia per 
le mirabili prove di straordinaria ai-

»tivttàiael|si»f*tóBnti «te mentre noi 
VàppÌMò\P«WÌ.>«Taao nei due 
riparti iiapórtatìti Agraria od Arte 

.̂ ^^co^ativflJq,v îftWO:«6(1' i»̂ MàO tem-
go guadagnarsi là ifietlaglìa,, d'oro a 

elluiib od èspOire le sue macchine 
alla nosti'à esposizione di S. Daniele. 
BravOI' : • ' , ''"' 

La próvvldèrtìa per I bambliii 
B'triste. pensare da qu/il. debole 

filo òggi dipehde,:là vita ai tanti po­
veri :bamtiini. 

Or non è molto due di qiieàtì, ingan­
nati dalla falsa; apparenza,:iniziarono 
vari! confetti di Chinino di Stato/ im­
prudentemente lasciati.iu giro dai ge-
nitori, e ne' raor ròno. Questi.avvele-
riaménti per tali oóftf'etti ti'àditóri :»i 
sono resi troppo frèt(ue«ti, e beuchè 
si dica ohe tali morti rappresentano 
un ben minimo danno,, di llronte ai 
vantaggi del Chinino di Stato, ciò non 
significa davvórq oh» si debba lasciar 
correre e non Ili debbi 'Cercare un 
mozio per inipedirie; • 

Eppoi è cosi facile:! Lasciate alle 
tavolette di Chinino il loro sapore na­
turale, abolendo aasolutamento lo'zuo-
cherò : (atotè magari , più amare, se, 
fosse p08<ibi!e, n serVitèvene' por la cur» ; 
df^li'adulti. E per i biitòblni poi si 
ricorra al medico (e questo sarebbe 
un obbligo 8acro8anto),o ai, trovi qual­
che prepara.tó esclusivo.,per assi, che 
non siano però i famosi cloijcolatini 
col tannato, i'quali tiori'daftiió "alcun 
affidaménto di efficacia e Vérihero dal < 
Consiglio Superiore di Sanità per la 
sepo.rida .?olta..cenjl^nss^. ì-lj 
' Vi è irifàttl,'in òóriimercio, un pre­

parato Che ò I» fetìi'ce, ' là Vèr» prov-
vidènja, il non plus ultra dei' prépa- • 
rati antimalarici per i ibambiui : vo- • 
gllanio àire,\'.JSsanofelina della Ditta 
Bisleri di Milano, di con^pqslziqne u-
guale alle ririotiiate pillole Ssanofete < 
che servono por la cura degU adulti. ; 
0 perchè,non si adopra questa Usa-
nofelina iiquida, tanto gustosa, nienta 
amara, che i bambini prendono con 
vera soddisfazióne e senza farsi pre­
gare t L'efficàcia stia è lioura, pronta : 
decisiva. • 

Provatela e mi benedirete. :.' 

I eielisti triestini a Udine : 
Ricorderanno i lettori còme ì noàtrl 

ciclisti siano stati tempo addieiro « 
visitare Trieste, accoltr festosamente 
dai colleghi ciclisti: (ii ,quell»,oittk. 

Essi domenia^ ,v3 pórrentèjvcrraniio ' 
a Udine a restitàirà"ià visita'è perciò 
l'Unione Velòèipedisticji Udlii^é'lià dî  
ramalo una: circolare ai soòi: iftvitan- ' 
doli ad uni(r3i„per accogliere festijsa-
mente isipipstici; colleghi;triestini, 

Là presìdeiiza 4ell'« Unione » .h« di-
sposiò iì''8èiii6Ììté prograiiima per la 
groiwata':"'; '"?,;". ' • '' •• 

,A'llà mattina: Riunione dei consoci 
uMii]ìe;m;e 10 all'albergo al Tel^iiafo 
;,,0)Fff IL ,— Pàrtepza.perS.SIargh©^ 

riià."' '•:," 
Ote 12 — Oolmiétte offerta dell'U­

nione agli ospiti ed ai soci tutti. 
Ora 15 — Ritorno ad Udine. 
Ore 18 n- Banchetto all'albergo al 

Telegrafo., 
La (juota per i, sòci è Usàata in lira 

4. — Si pregano i soci di mandàra 
l'adesione al banchetto entro il giorno 
di sabato p. v. ::. • : , ; 

ì cambi di BÙarnlglÓBa, 
h'Àgeniia Stefani oomuriicé:, ,, 
Alcuni giornali piibblloaiio ohe; il "ì»(i-

,nietero-deilà.guerrà"hà 'delibèwtt<i cèrti 
cambi di'guarnigioriB'da ^rsi nM piNw-
simo autunnolenedannoil'elericó; illtri 
notano invece .che avrapnp.herialilupgo 
precisamente codesti ..tali cambi, ma 
nell'autunno de! 1907. .' . .. ; 

Entrambe le notizie serio déàtit'uite 
di ogni fondamento ; '• 

Baàila H|anlolpala'. Prograiania 
per questa sera dàiló'òre 8.30 àllé.lO 
Marcia « Eidelborga » Cornàcchia 
Valzer «Tesoro Mio!..;» Beoucci 
Sinfonia «.Eurianto» Weber 
Serena.ta e Coro « Erqdiade t Mà^àét 
Flaritàaià «Tosca» PuoÒiiii 
Galop «Aereo Treno» iJecuqci' 

Par' «iu'eèra.' un ' iminana.'cò.me, lo 
offt'oipor primo' prèmio là iotfèria 
dkirEsposixionè Internationaledi'Mi' 
lano, bisogna indovinare tre • nunieri 
a terno secco con una posta 41. L.8U9 
meiitre quésta enorme sómma si può 
vincere colla spesa di sole due ,l(i-e, 
costo di un biglietto della £oite»'Ì̂ !((< 
Milano con la possibilità inoltre di'•ili-
cere ; un premio di L. lOO.OOOi L.'50 000, 
L, 30.0(10,:, ,, , ••• , ,; ,, 

Obi mai vorrà traiasciarp di, tentaj'O 
la fortuna? ' ' ' ,' ^ 

.Corso I odiornondelle,moneto ' 
Coróne 104 85 j Napoleoni 20.— 
Marchi 12H,- | Steriina 25,10 
ftubU 264.50 {Lei 89.10 



La fiera-concorso 
dèi tori e torelli 

•'Favorita da tln toièpo splondiilo ogi?i 
ebljà iutìgo ili ts'mmi '^Oajbci'to Primo 
là flora - concordo dei 'fori e, (ppelli, 

Lungo- il Piatole soliostatite la Via 
Lìruti ebbe lui«|^.,r ordinario ineroalo 

' del lU 0 giovedì ^m mese, trasportato 
ad oggi pprcfè 1#i r'icorrevri il XX 
Mi'teinbre 9 ' S ' " 

Mercato è néra-tìplcorsof" •̂ «bbero «• 
Sito splendido,iiiperfftre aH*aipettstìv(i* 

Parlando d i coifelirao rtè.( attóri 'o, 
torelli, diremo|che .fljrono presentati' 
Ciro», una cinq|aiitiK di capi dì bo-, 
Blìame, da Ojinl,i,part|fdella Provincia.' 

I soggetti —,ili eijmplosso / : fn-,, 
rono oUimi tail|tc(,H4wr80 « te ' a 'ga ra ' 
s'affollavano Iqro'-'flloriio gli acqui­
renti *̂ •;;.". *"-y 

Nulla possiamo dire dei prezìt per­
chè mentre scrtviamAla ,C(,itirià pia; 
compiendo le sua o^tftx'oàt. 

Essa è cosi coapwtoSpaganl'Mario, 
don. Vicentini IBÌ Sjpilijnberèo,' dolt.' 
Corazza di Malia'gO,' dott l>(i^coletli 
di t'aedia, Oiovàlini iDean diifjàn'i'Vito' 
al Tflgliainento.'j ,',• '^ 

II Comitato tìrdlnjijloije è cos)'(50nj-
Boato: assessore Qftmiilo Pagani pél 
Comune, dott c&v0,p. Romano, dott, 
Dalari, a w . LufllaCorìn deputato prò-
vinciale, Giacoiìio'Toi'nasonidJ Ijuttì'lo 
Perico agronomo ^vtìott Xlmberlo^ Se-
lan-segretario. •'• "̂ J"-' •'•, • 

Al concorso eri) ^mmes^a soltanto 
la razja peszau.joss^.JtiuiòJurassko) 
m i g l i o r a t i t i / p r / V . " . , • - . ;.:> • " • 

Tutti i soggatti presentati .risposero 
alle condizioni, injposle • dal '._Cogitai» 
ordinatore. 

Tutto le disposizioni ;per. la''*moatrÌ-
vannero' pr^se, ,d(iiriIl'ncio dì Viglladi* 
Urbana ohi*tf^% cose egrogiameni? 
bene.' ' ' ; V-"' 

Non si ebbe a lamentare >afe&i'ih"' 
cidfiHts. , , . . 

Ripetiamo che tanto il merdató,. 
quanto questa mostra-concorso ebbero 
esito ' eoddÌ!)liicentissi mo. 

Al.'tnereato notammo un paio di 
buoi di prow'ra|(Uii}gigantesche:,SODO 
di proprietà del- iig. Angelo Bull'on di 
FelettQ Umberlo: pesano cpiuplessiva-, 
inent?! 10 quintali!,.. *''•' •- ' ' 

Pubblicheremo domani il responso 
della Giuria. ' ~ 

t«a(ro> Minerva 
: Olnlmatografo Irida 

Dobbiamc|i:egistrare il successo della 
prima rapiffesentazione del Cinemat* 

grufa .Iride ebs venne giudicato il mi­
gliore che iaiora si sia riprodotto sulle 
nostre scenf'•'' " 

II pubbli® ,che airollava ieri sera il 
Minerva no? si stancavadiapplaudire 
le belle proiezioni, delle quali chiedeva 
ripeMitamenie il bis 

Ciò che piacque maggiormente fu la 
pantoinina Bistoire di uu Pientima-
sieala, jesprassamente. 

Di (noUo'cfTetto l'orchestra nell'in­
terno ,del pMcoacemoo che accompa­
gnava' tutta le proiezioni. 

Questa safra serata High - Ufo con 
program ma f n u ovo 

HAI n i à n d o tlpOBraflco 

Una, nuov^ macchina tipografica 
Macchine'da romporre — scrive Da­

niel Béllet, nella Nature — ne sono 
inventate parecchie. Ve ne sono di 
quelle che dompongono servendosi dei 
caratteri già preparati, prendendoli 
da! magazzino della m)»cchina, e ri­
mettendoli poi nelle cassette ; altre fon­
dono esse stesse i caratteri, ma non 
li adoperano duo volle e li riiu^ndano 
nel crogiuolo4'J)tjaBdo,A-fli|i?.'. la lira-
tura, sopprimendo cosi la compilazione 
della scomposizione; altre compongono 
in caratteri mobili scegliendo succes-
sivamapte le inatrici che debbono dare 
i caratteri necessari per la composi­
zione,, a fondo'no i caratteri stessi' volta 
per.vfi|,taj altre preparano le matrici 
di lin' intera Ijnea, fondendola poi tutta 
in unì blocco; altro- infine .igiscono in 
diverse manière. 

" Poro,' non ostante i molteplici mi­
glioramenti, queste macchine, dal più 
al meno, hanno sempre qualche difetto, 
e' gli iiivenlnri cercano continuamonle 
•di trovare un tipo migliore. 

X 
Ora; un aiistHaco, il. sig. gchimmel, 

ha ideato una nuova m^cchiri^ da com­
porre, che ha chiamato Rotalypc, la' 
quale 'fónde tutta una riga in un blocco, 
ed 'è interessantissima. 
• 'Il Bellet fa seguire a questi cenni 
una descrizione minuta della nuova 
macchina, la quale presenta i seguenti 
vantaggi; il compositore',,può assicu­
rarsi, prima della fiìsiona, sé nell^ riga 
delle matrici 'vi sono errori e può, se 
gli occorre, (bndere più volte di se­
guilo la medésima riga, non avendo, 
per ottener questo, da fare altro che 
premere una leva' 

11 magazzino della macchina- con-
tion^ (SO malricl di ogni specie, ciò ohe 
permette all'operatore di disporre di 
1200 caratleri. La .maachwa non ha 

. bisogno d'acqua per raffreddare le 
righe dopo la fliaione; il calditto di 
fusione è snHlcientemente lonlaii'o ital 
compositore, il^-qp^* «OW'-uon ne av- ' 

verte il calore, la temperatura del me­
tallo è sempre la stessa e la fusione 
può essere cib'lluata fcr mezzo dì 
lampade a petrolio dove non vi è il 
ga'/. a disposizione. 

La RotDlype compone rtO.KV lettere^ 
all'ora, senza richiedere che iin ottavo 
di cavallo di forza; rosta relativamente -
poco,, per cui ò certo che e^sa 6 sul, 
.scettibilp di 'contribuirò poteiìtementf" 
"ilio sviluppo della •composizióne mec» 
,csnica e alla stampa a buon inerosto. 

< NOTr 
Riceiolti Garìbaliii e l'irredratisiBo 
- L^ supposizione,avanzata ii< una sua; 

riiconìe mfeNisln' 'dall'oli. Cirini'ni,ohd 
cioè l'Austria possa avere avuto o fatto 
tìm- ìiiiévfc'rtó'jlià'tfra di iun '. co'po di 
testa del (Iglio di Giuseppe Garibaldi, 

iiifl" provocato -una- nuòva 'lettpra di 
RicoiOtli a.'iribàlili ' - , 
• :Riccioi;lì', .a^ìjtina ohe IL niovirtient^) 
imbulsi'vó 'òlle 'produce il- volontario 
italiano per, una buona yausa & tfii-
mdn'til per.,to3ltilire'tiul(jfloni"tfche l̂ort 
è dato a nessuno suscitarlo a R'oddó-
o,,mAnt9ner!o in- piedi"dalsimonloijt'ia' 
olle manca la causante i 

«Infatti lo stesso mìo p.adre — sog­
giunge* li'icciotli — colla su'a immensa' 
aulorui non riusciva mai a tenere in 
piedi. ) comitati di provvedimento, il 
fondo per 11 milione di tìiclll, e tanti 

'altri tenttitivi di questo geitore», , 
E coWinua: , . . 

' '».lU4us&ift 'èhe, a.differenjadel Oo^ 
verno nostro, spende non nuche lire 
-pér^lenersi informala di ciò che suc­
cile al di l i dfllio proprie frontiere, 
cqiio.'iceva péi'fettaniento 11 valore del 
movimento ìrredoutìsta e capi mollo 
bène che'-la pace fra l'Italia e l'Au-
,3'tri'a 0 forse quella di tutta l'Europa 
'ad. aìi dato • momento saranno nelle 
mani ^dsll.'irredenltsmo italiano. 
:. -«g>diiiUesfcuiigiornoMstona, darà 
le prove. Oggi il mondo austriaco ed 
mondo' italiano ;c]83saiio rporafliitanea 
menfe dì guardar.?! in cagnesco Por 
noi Italiani sentiamo intimamento che 
l'ausiriachismó della vecchia maniera 
sta per^^pariro- per ossero sostituiti) da 
una' (èdera'ziona ,iUnse pa';x)!are'8 nella 
quale le nostro provincie irredente 
troveranno fbrso un. posto più comodo 
che non in un regno i cui metodi di 
govijri^ok^oiano mollo a di'siderare» 

SpavjQftteyole ' disastro ;ferfavrarlo 
Un frano In t iamma 

Telegrammi recano che l'espresso 
di Scozia ha deviato a 200 «yards» 
al di lii della stazione di Grantliam. 
Si ignora la causa dell'accidente II 
treno non si fermò a Grantham, come 
a.vrebpe dovuto fermarsi 'La locomotiva 
ed il tender si staccarono dal treno o 
caddero in fondo ad una scarpata. La 
scossa fece deragliare parecchi vagoni 
ohe vennero lanciati contro il parapetto 
di un ponte 11 parapetto crollò gli 
altri vagoni lo seguirono; la locomo­
tiva ed il tender s'incendiarono Finora 
si estrassero dalie macerie cinque ca­
daveri. 

11 numero della vittime nell'acci­
dente ò di I ! morti e 17 feriti, li 
treno conteneva soltanto :W persone 
fra viaggiatori e per.sonala. 

Si lascia squolare 
ma non dà segno di vita 

lina banda di saccheggiatori avendo 
iuvaso una fattoria a Sosndtsa in Russia 
il proprietario, ferito. Unse di essere 
morto. I briganti per assicurarsi lo 
scotennarono 11 pi'oprieiario subì .que­
sta terribile tortura senza dar segno 
di Vita e cosi fu salvalo I 

futili» li merli i per merlo è colpito 
Presso Firenze l'impiegalo ferrovia­

rio Pietro Bulli, andato a caccia si era 
appiattalo dietro un Ulto di frasche 
facendo il richiamo ai merli. Un giar­
diniere, non ancora identificato, scam­
biando il richiamo per il fischio di un 
vero merlo, prese un fucile, e sparò 
tra il fogliamo ferendo gravemente alla 
testa 6 in altro parti del' corpo il mi­
sero Bulli che si diede ad urlare. Il 
giardiniere accortosi allora do) suo fa­
talo errore se la diede a gjiinbc.. e 
divenne alla sua volta uccel ili bosco, 

La rubrica del curioso 
L'Invenslona dal te le lono. — Ri­

corre quest'anno, in America, il tren­
tesimo ,anniversario dell'invenzione del 
teie&n^, di cui gli americani fanno 
vanto al signor Uell, uno scozzese nato 
a Edimburgo nel 1 MI e ancora vivente 
Egli essendo pjoffessore di fisiologia 
vocale all'Università di Boston, mentre 
si affaticava intorno al perfezionamento 
d'un apparecchio per rendere visibili 
ai sordomuti l suoni delle parole, si 
convinse che i sifoni .articolati delia 
voce potevano essere trasportati elet-
tricamenle, e di qui sarebbe sorto il 
suo telefono. Ma noi italiani, come tulli 
sanno, abbiamo delle buono ragioni per 
ritenere che il vero luventuro del to-
lofoiio sia statp un italiano, e precisa-
mente il fiorentino Meucci, Intanto, dal 
giorno in cui ilisignor Bell ha ottenuto 
4 suo pruno brevetto, a ogyi, lo svi­
luppo del lolefono é sialo meraviglioso 
negli Stati Uniti. Importanti industrio., 
SI reggono uriicaniciile per elfctlo delia 
crescente imporlauzu di nuoaia mozio 

.'di comunicazione e lo Compagine Bell 
•'impiegano —si leggo nello Sfri/miT •-
-oltre S7 mila porsiiue. die è quanto 
dire, tenendo conto delle, loro fami­
glio che almeno 2.(0! mila persone. 

. nell'America del Noni .as[)e((.'ino dal te­
lefono il pano quo! diano K vi sona 

.cilVe più B0rpren.(|enlri II, immero dei 
• telefoni in Usò negli Slidi Uniti ò di 
.5 608 000 : il filo telefonico ha una luu-
.gliczza di -6 013,000 miglia; il numero 
'.dello cotoimicazioni .'nel IP05 ha rag-
.|[lunto l'eitormn cìft-'a 'dì 4 miliardi e 
.jmezzo circa, Bisogna aggiungere ohe 
itulla la reto lelefonica negli Slati del-. 
•l'Unione cOngiunge fra loi-o .'!t mila 

1 fra grandi'© piccole città, liorghi, vii-
•Jaggi, 0 ville. 
'1 Dollaro s Blasone . Nello scorso 
anno si congiunsero in matrimonio con 
delle americane 2.1 inglesi, 2d Icileschi, 
',Ì4 francesi, 17 italiani, 0 russi, tutti 
personaggi appartenenti airaristocrazia 

Si calcola che sin ora iti? signorine 
. americano hanno portato doti in Eu-
.ropa per, non meno di 7.50 OilO 000 di 
J'ranclii. 
• Nella Oran Breltagna, le mogli ame­
ricano di raariii inglesi sono proprie 
(àrie di circa un milione di ettari di 
terreno. 

L'elcooltemo ' In Germania. ~ 
La somma spesa dalla Oerraania in 
bevanda alconlici i- tre vòlte più grande 
Che la somma spesa per re'ei-i.'ito e 
per la marina insieme ; ed è selle volle 
maggiore di ciò..che.cost.'i l'i.striizione 
elementare per trttto'l'lm|)ero. 

• Essa 6 quasi uguale al debito pub­
blicato dell'Impero, di guisa che se 
il popolo tedesco. 51 . i i s t^ tó^ dulia be­
vande alcooliclie"dl' bglii 'genere 'per 
l.ì mesi, potrebbe estìnguere tutto il 
suo (Jobito nazionale. 

Il . 'vagetarlsmo, — Lo svedese Gu­
stavo .Vordin, che fece in un crinotlo 
il viaggio da Stoccolma a Parigi, ò 
uno stretto vegetariano • 

Durante il suo arduo Viaggio vìsse 
di melo, di un po' ' di latte, acqua e 
pane. ' ' • .f 

Egli dice di aver intrapreso quel 
viaggio por dimostrare che coisa può 
esser fatto da un uomo il quale ha 
rinunziato alla carne,, al thè, ai catfè 
al vino, alla birra e il tabaocp.,;. , ,. 

Da giovano .egli soffriva orribilmente 
di stomaco 

Cominciò allora il suo regime, di 
frutta spocialmento mele e non sola 
mente guari, in.i divdana'quella robii-
.stissrtmai persona che egli 6 oggid'i 

GiusEPi'is GIUSTI, direttore proprioi " 
GIOVANNI OLIVA, gerente rsspoasabils 

Stamane, kìio ore a, doRo iii^nàrra-
bili sofferenze, sopportile con stoica 
rassegnazione, rendeva l'anima a Dio 

Guido,Waliop . 
d'anni 37 

La ii.oglie Maria Pllosio, la figlia 
Maria, la sorella Paola ed' i parenti 
e congiunti,•prolbiiitauiclite ctìaternaìi-
ne danno il luttuaso ahnun'cio, racco­
mandando una pre.^e per il caro ealinto. 

Cioidaje, 20 setleinlini ilìOiì. . 
1 funerali seguiraiinu domani,!SiJl 

settembre, allo oro I l .iO nella paroc-
chia di S Domenico. 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reinlngltdus 

a 15 cenlaslm) arblccli^^|r,ei ,; , 
Nella Trattoria all'Esposizione'iii Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
'Stallo dei signori Ballico si trovano 
degli accellqnli vini nostrani e cucina 
Ula casalinga- sempre pronta, U tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi., Si projiiotte pronto. ?d, 
'Hinafiutabile seVvizio ' ' - ' ' . ' , ' ' ' 

I ILGonduttota' '>.t 
F r a n c e s c o Failorl 

Ing.C. FACHINI 
D e p o s i t o • 

VIA BARTOLINI, H. 2 

ilTW 
a doppia pressione 

. S A R T O R I A 
(con a n n e s s a sa la di p rova ) 

F>̂ ' RlCOBEUi - Udine 
' l̂ iazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

H 9 r SPECIALITÀ ~etk 
per MONTURE COLLEGI, BANDK, 
MUSICALI, Olle. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
.î pecialistaidott,! Gantbarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 6 eccettuali il tento sabato e tórza 
domenica'di qgni'raóteA ' 

Via P o s c o l l e , N. 20 

ViiSITE «BATITITE Al l 'O l 'EMI 
Lunedi a Venerdì ora 11 

^lla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Maestra EMILIA RUBINI 
SCUOLA DI .CINTO —— 
e di PERFEZIONAMENTO 

AL PIANdf ÒSTE 

( 

via Sraxzano, N. S 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sertipra i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Slpuicolo 6ra<ls 
al Premialo Laboratorio Olt. 
Candela • GENOVA • Via Oasara-

15-2. 

Rag. MARIO AGNOLI 
STUDIO DI RAGIONERIA 

UDINE - Via Belleni, H. 12 
* Assume qualsiasi lawro ammini­
strativo e contabile sia per aziende 
pubbliche che private e specialmente 
si occupa di : 

Costituzione e trasformazione di Sooìeti 
oommerolsli. 

inohleste, ammlnlslratlv» - Revisione di 
bilanci. ; , , 

Perizie giudiziali. 
Componimenti stragiudlziali di aziende 

dissestate. 
Oompllaziene di bilenol e consuntivi 

per Comnnl ed Opere Pie. 
Appuramento di residui. 
Lo studio dispone di ottimo perso­

nale pel disbrigo sollecito delle pratiche. 

. ^ jÉk. J lk . ^ .<dk ̂ Ik J k 

' • N-ÙtlW±'-•••'•'" 
La p'ù • bolle, .« le più .srtis,tiohi' 

o a r t o l l n a d' ogni,: genere — il pi* 
riooo ed U f}ix grande deposito di oleo-
f<rnflB,-\0,qaaiie)li, tbbiiioii',el''og>'avures 
oc eco trovsaai presso le . 

W i i J l l i C O BABDOSCO 
( I Ì R Ì N E ) 

# Prezz i modici' @— 

•%y ^pr ^f '^F ̂ w "^f ^f 

PER STUDENTI 
Pre's'so òttima famiglia cittadina tro­

verebbero pensione' completa quattro 
studenti. . ,, • 

Trattamento famigliare. — Retta 
modioisaima. - . ' "• • ' 

Rivolgersi airAroministrazione del 
Paese — Via Prefettura. 

Non adoperata più Tintore dannose 
aioorrete alla VIIKA JSBV:eEB,ASÌJ.S 

' (brevdttata.; 
PrfiniHttt con Med.igijii d'oro all'eapoBl-» 

/ione <'unii,l()iiHri!i .1) Koiiia 11)03. 
B,. Staiìona Bpasiiaeiitale agvarin 

di Vàina ; 
I camplimi della t'iutum < presentati .dal 

aiglior LuJiiViuu He hottiglis 3, N 1 liquido 
iiiuoloro, N. 2 luiunlu ootoriito lu limuc j non 
L'Oiitt'agoiii) uè liitruto o altri 8«U d'argante 
j di piombo, di n>erou(io, di rama di cad­
mio ; ne altre sostanze minerali noeive. 

Udim 13 Oemaìo 1901. 
Il direttore Siot. NaUiao 

0ftÌGO deposito : presso il parrucchiere 
I .OnOVICO B E , Via Daniele Manin. 

rnCKINA'DlSLERI 
s,f';|fieNi(;b':, 

RicosmuENrEf ••'"-wkistf*' 

•UIÌMA] 
(SORGENTE ANGELICAI 

M."C,«° Dentista ÀLSBHTOBàFFAELLI 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U O I M E 

Piazza Mercatonuovs, N. 3 
(px S. Giacomo) 

Ogni fiorilo dalla ora Q ant. alle £ pom 

mai preso col Ver­
mouth il L iquo r , e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita inàupéra-
bìte. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
Dottor V. COSTANTINI 

In VITTORIO VENETO 
Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzionl 

di Padova e ii| Udine 1903., > 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. . ' 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
1 signori 00. fratelli DE BRANDI9 

genlilmenta si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

BWiiailliiiiBBÌBW—k • 

G.-"" BfiUZZATTi IWAGISTRIS e C. Dì UDINE 
a v v e r t e di a v e r acqu i s ta to per la u u o v a c a m p a g n a v in ico la 
lipjln s p l e n d i d e pa r t i t e di 

U V 4 
c h e 'pi7,ò ooderr-» ii prezzi di t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Gli acqu venti degli scorsi anni possono testificare 
che le iive lornite dalla. Oitta sono di speciale merito 
e seeltèi con panieolaré riguardo ai bisogni locali, co­
sicché .alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfa centi. 

la salute delle dOnne, il più atacace contro la slitichem, il_mi-
trliore dei ricostituenti. Bottiglia grande t . 4 — piccola L. i.2^ — 
strawrandB L. t . Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
S n e n t o Wticipato ai Signori P. SASSO .e FIGU. ONBaUA, 
Prodi ittori dei famosi Oli d'Oliva, Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacia. ^ „ „ „ „ „ „ . 

Itappi-esentante per il Venato; DE STEFANI, VERONA. 
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Linee de! MM e SM kMMKk 
Riippresentanza sociale 

"Navigazione Generale italiana,, 
(So6ietA liunite Florio e Kuhattino) 

Ciipilnt-' Sonali: L 60,000 000 
Emessii e persntr, l 54.000.000 

" V i a . •A.q.Tgileja,. 3 J T , && 

"La Veloce,, 
Sncintà tli Natigaxion^ Itiiliaiia a Vapore 

Copitiitt! cmcssri e wrsatu /,. ll.UOOOOO 
Udina • ' V l a - a ^ e f e t f u . r a , 2^r. 3.© 

Prossime partenza da G E K O V A per NEW-YORK (fiu Udiue 2 giorni prtmii) 

f]p))o Nav. Gon. Ifal. II-si' 24 Setlombre 

IO i 
a B / 29 

Llfturla 

Città di Napofl 

RuJ ric& l̂ettorì 
MerlvaTori 

VdY MONTEVIDEO BUENOS-AYRKS. (da Urtine 3 giorni prima) 

Savoia ilollu Lu Veloce 

il » Sirio , s> Nav. (leu. Ual 
i ^ »•,.( art-getterei bre 
.S'<3 

Partenssà da Genova per Rio-Janeiro, e Santos (|?ràsile) 
:, . « a i Settembre 1906 rhrlir»\ i! VHpore dfll» N. G. 1. SIRIO 

Part(-u?4 postai» da OENOVA per l'ÀMERIC.V C K N T R A L E : 
1." ottobre 1906 - col vapore della Veloce Centra America 

M n e a <ltt Cìeiiova p e r Homba) ' « i i a u e - t t a n e tujt^l I i>i«s«l 
1, . '., : Idii^» «» Venezia jer AlBuandHa agaiUS. gi<^éìijS»'!0^tìÌW''ut gi»rao prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi o Aleasamlfii ncll''iijulatiu. 
ÌV.II, — CoinoidedzR yon i) Mar RosiW, ìinmhitv è Hong-Kaiig con partcujié da • Oenova. 

IL PRESBKTB AKStlLLA II, PHEOEDBHIE (Salvo variadoni). • . •• 

'(-;i> s Trattapiohio.ipittuperabilo •'Illuminazione oletirlca 
8Ì8acettànop»aBaggiai*Ì6ni«i9'lliperquaiuoq^ue porto dell'àdi'ìt^titsn, Mar Nero, MediterrnMo ; per tnit» 'e 

lìnee esercitate dall» .SOOIBUI nel Mar Kosao, Indie China od estranio Ononto « p a r le Americhe del Nor.1, 
TELErOWO,.N. a--S4 e del S«d « America Centrale. TELEFOMO M. 2 . 7 S 

Per oArnspoodeoza C « a « l ! a p a a t a l e 3 3 . Per telegrammi ; Navigatione, nppuTB Veioce, Udmc 
Per informazioni ed imbarchi passeggièrì'P m'erci' rivolg-fcni al Rtipprosentante 

dellu DUK Scoiata in IIOIME ii'SiBnoP' 

PARETTI ANTONIO - Via Aqulleja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
» Te le fono s e n z a Oli «opra al Kmadl. eppi^sal di .nrwovA oo«ti>BZlot>e. 

ANNO XXI! 

VERO EsTRAiTobi CARNE 

LIEBIG 
il nome dì UIHBIG poò essere 
osato esclusivamente per eoo-
traddistìngoeFe TEstFatto dì c'arse 
della m m m (ilEBiG. (Seo-
tesza della t Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

Jo 
b. 

CÀMERA 
'.•^rso II 

• M 
.Hehi'.iiH ói 
•• *^ 3Ì 
' '» a 

ili UDINE 
e dei cambi 

giolabre 1900. 
I02.(il • 
102.05 • 
73. -

Badca (i'itfl 
FèTrCvie Wi 

'» M' 
gooiutà Veil 

erodilo comi 

Foiidl.nrialij 

ta. 

ma 
3 UH 

,VMl.7É 
•802.4" 

. . .«3.75 
62.80' 

, 40!).50' , 
,* 358.2^., 
. 499 m 
. 35125' 

500 25 

i 

I 
CllTÀ DI i'ADOVA 

Collegio Convitto Antonioli 
Via dei Rogati - PADOVA - Via dei Rogati 

SCUOUE PRIMARIE E SECONDARIE REGIE 
SCUOLA TECNICO-COMMERCIALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa e patriottica - 7'rattaraento di òt­
tima famiglia-SI ACCETTANO Al.UNNl INTERNI ED ESTERNI »nche 
durante l'anno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­
stenza negli studi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

Dal 15 Luglio al 30 Settenibre vi sono in Collegio corsi Completi 
Elementari, lecnìci, Ginnasiali di preparazione agli esami di Ottobre. 

Le scorse vacanze autunnali i 54 alunni che frequentarono i corsi del Col­
legio vennero tutti promossi negli esami sostenuti presso le SCUOIB pubbliche regie. 

l'Yaiii'i;' (or 
Loi,iilv;i 
'lern',:niia (il 
Ausli'i 1 (torj 
.PiolroliurKo 
.({uiKiinia (IH 
Nuovii York] 
Turohii (li 

>OiO 
Cfo4Blo 

5,0(0 
I» 4 0(0 

Jl20lO 
C.\5fc vista) 

Isl 

GRANDE DEPOSITO 
BollJkarlca 

It. OSSEI 

OA't COSTRUZIONE 
con Slabìlimenlo « « « » • # • 
per la lavorazione meccanica 

M r PREZZI MITISSlMi -Wt 

Giuseppe Lacchin 
SACgLE 

' tìilteòawe 

Teiiijit'raliir.Ji ,. , 

Prt̂ BS'one mi 
UDii-rl-i rrìs 
AcotlD ''aduli 
Vento iloiuii 
Sla^o'del elei 

Oi 

d0tì.?6 
s c a ­
si 4—'' 
501.— • 
5 1 5 . -

, 99.89 1 
25.15 

IS3.12 
104.82.' 

09,10 
5.15 

22,70 

DJ .UDINE 

14.7S', 
, . ' 19.8 
. . 10.8 
rara. 762*1 
med. 73:3 
rata. ~ 

Tém'iJift'atmM ',',,».<.'. I2d 
l'res.tìone a 752.3 -
•Tempt'mtur.i ' , . . . ' . lO.O 
Stato (lui cUìI , . 
Pl'es.^innc : l'a 
Di'reziftiio voi 

, LeViV'Sule on 
' frlìiiMHla ori 

B U F F A 
e qw*̂ '!'. ch'v .»•. Giim«i..Mŝ  rn..i,rfì V P *l»lt Ice hi.'jn ed 
ii[^ titifi qii..ii,'lii fi.f'dw'tilo I'AC^'J -'^rf l. V'r'' Ma(t . r e 
Ijjpio'tiho Uó." on d( pura, H.-itcsiina la.ja gi'aiiMa, di 
luo«hiwi<».i dorata, (tli lergoon •loiidut'» dille ds'.r.nje 
e afacciate iinitaz'O»', cba, »'ta(it" la loro romposia one 
p 6 di cotoTiK cha di Uo», M BID'TCÌÌO') a bsflHo proziio; 
oo.-l il jiobbiion crfdulo ed iofi,jnoo rp?ia mii't tlcato 
B* gt'.te. adunque un c^ni oapo di Mflg'iena la n'arca 
di fabbrica G C HÓ-'DO'O J"e c.*<dHtA 'r'^w'Ket'-vi alia 
Uirezione, dìretiatni.flie a Voii'Zii — G a.|ecca. Sa» 
Coamo. 1 

Paf|..izB *i 
tln Udine a Vm 
OD. 1,20 
A.: 8.20 
Dir, 11.25 
On, !:l.!5 
Mi5. 17.:)0 
Dir. po.5 
da Utilne n Ti' 
On, 5. lo 
Oli. 8.— 
Mia-.l'itó 
Dir. 17.25 i j 

liie 
iVi 

5 58-
1802' 

'artiinie 
Venula 

4.45 
1. 5,3 

10 35 

Arrivi 
1 Uiiine 

7.-13 
10.7 
1.1.17 

14,10 ; 17 5 
19.—' 22.50 

|Ì3 8 3 . - 3 45 
Trieste a Uiìlne 
r. .8,25, 11.6 ', 
is. 8.55 12.50'' 

16.25 19.42, 
20,40 7 32 

Ifmaja.Cqtmons 

• u ' 

:T 't 

V i l i " 

a Pontobba 
7,47 9.10 
8.52 0.55. 

12.14 13.39 
18.8 19.13 

J9.57 31,20 
Carnia a Udine 

'm. 6.3 7.38 
10 10 11.-
15.44 17,9 
10.? 19 45 
19 52 21.25 

S Giorgio $ Udina 
la 7.45 

l a reclame è la vita del commercio 

ITE ' MOTOCIGLETTE ._ .OCICLETTE - ADTOMOBIl 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vesviiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

n 
ili 

i - s ; 

I 
m 

* OFFICINE TUKHEIIVIER - MILANO-
Vetturetta a due posti O. T. A. V, Lire 2100 

PEUGEOT~F 'R"ÈRES - PARIGI 
Chenard ^ailcker e Comp, - Asniéres (Seine) 

Biciclette • Motociclette • AiitomoMli • Serie e pezzi per Gostmiope e ricambio 

AUGUSTO VETÌZA-MMCATOVECCHIO,%I• m\m 
^ r - N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttocl» di * biciclétte ecc. PREZZI DI FABBRICA 

da e,ii riiiart*,!,';Jilfe'8,B7. 
tla Udl.ie St^i 
On. (i.i7ai-
Vìi. 7,58 » 
On. lO.'.ia » 
Dir. I7.1Ó » 
0i\, 18.10 . 
da Pontebb'i 
On, 't 50 ar. 
Dir, !12« » 
•On. 14 39 r 
Dir. IH 22 . 

, 0 ; I . , ! 8 . : Ì 9 . 
da'UiJIneaS.GIil 
M. 't.Oó 
M. «01 i, 
U:Whl li 
M. 12 55 l'J 
M. 17.51! 18 
da S. Giorgio a Tri 
b. s .51) m 
M.; uuo 
E. 20.nJ 
iJa$,6lornlDaPiij 
D. '8:4 8' 
0 . 9 2 10. 
*.. n .4 I.") 
D. 19.19 20. 
M. 21.— 22. 
i\ Cgsirsa a Pori 
On, ,'j,20 5, 
Ac. 9.15 9. 
On. 14.15 15, 
OH. IS.S? 19.. 
'la Casarsa aSpUl 
Ioti. 0 15 10,i 
Mie.'.4.35 15. 
Loc. l U O I9f| 
i<a Utilne a Civili 
Mis. e.30 7," 
Mi». S.40 OSfcis 

8 32 
9.53 

15.30' 
?0.33 
gì.39 

Mrs.'n là ll.-l 
Mia. K'D 10 31 
M1S.S145 22,1 

Tramvl] 
da Udine aS 

R. A, S. T. Danli 
S.-(i) i^ii 

8.4J.M.t. 10'" 
,15.5. 15,25 Ui'i 

18.10.18,:«> ;WJÌ 
(1) 2Ù.35 22. 

Da Udine a Fagai 
10.25 11.30 12, 

9.05 
M3U 

Om,19.10 
». 20 6.1 
[tfiaslBaS.Glofglo 

5,55 '-7.30 
11.50 13.49 
17.30 Ì9.4 

i'ortog.aS.Blorgio 
0,48 .7.157 
8.20 '" '9 .1 

1840 , 13,56 
15.46 •'16 4C 
20.10 ' • 20.4'̂  
Porteg. ai Cesarsi 
In 8 16 0 ~ 
e 1310 ' 135! 

15.40 ,161! 
* J015 20.5; 
%{ilmb.a Oasars 
IO 8.7 8 5 

Illa. 13,10 14 0 
IO, il SS .18.1 

liCividaleaUdii 

0.4 
1S£ 
Yt.'. 
22.E 

7 IO 
0,20 

13.10 
. 1.17 lo 
?lis 22 22 
Vapora 
Il S. a Udine 

t S. T. B. 
8 7 30 7. 
30 953 IO. 
MO 14 3fi 14. 

'8 10 19.30 19 
' ' ' in 21.41 

î agagna a Ud 
12.28 13 

,{})P^l g"|?|tutto sotteml 
nei soli .giorni II •ntonosoiuli j ^ 
stalo. • 
Utlino, Tip. Ico Bai-duscc 

&..;'? 


